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1. CANTO D’ACCOGLIENZA   

 

 

AL SIGNORE CANTERO’ 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. INTRODUZIONE (Interviene soltanto l’Operatore di Radio Maria) 
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SANTO ROSARIO 
    

(Guida: Diamo ora inizio al Santo Rosario: contempleremo i misteri della luce; a guidare la preghiera c’è 

un Solista, l’Assemblea interviene soltanto nelle parti scritte in neretto). 

 

 

Padre Nostro                                                          Ave, Maria                                  Gloria al Padre 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo  

ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Amen. 

 

Ave, o Maria, piena di grazia, 

il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne 

e benedetto è il frutto del tuo seno,  

Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra 

morte.  

Amen. 

 

Gloria al Padre 

e al Figlio 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel 

principio,  

ora e sempre, 

nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 

 
3. RECITA DEI MISTERI DEL SANTO ROSARIO   
 

Nel primo mistero della luce si contempla il Battesimo di Gesù al fiume Giordano. 

            In questo mistero preghiamo per conversione e la santificazione di tutti gli uomini, in particolare i 

nostri parrocchiani, coloro che conosciamo e coloro che stanno ascoltando. 
 

• Padre nostro … / Dacci oggi … 

• Ave Maria …  / Santa Maria …    (dieci volte) 

• Gloria al Padre … / Come era … 

• Lodato sempre sia, il Santissimo nome di Gesù, Giuseppe e Maria. 

• O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo 

tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

• Regina della Pace, prega per noi.  

• A-ve, a-ve, a-ve Ma-ri-a (2 volte). (ritornello cantato)   
            

Nel secondo mistero della luce si contempla il Miracolo di Gesù alle Nozze di Cana.                                                              

In questo mistero preghiamo per le persone che vivono nella povertà. 
 

• Padre nostro … / Dacci oggi … ecc. 

 

Nel terzo mistero della luce si contempla l’Inizio della Predicazione di Gesù e l’Invito alla Conversione.                    

             In questo mistero preghiamo per la pace tra tutti gli uomini, nella verità, nella giustizia e nella 

solidarietà. 
 

• Padre nostro … / Dacci oggi … ecc. 

 
Nel quarto mistero della luce si contempla la Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor.                                                              

In questo mistero preghiamo per le persone ammalate e oppresse nel corpo e nello spirito. 
 

• Padre nostro … / Dacci oggi … ecc. 

 

 Nel quinto mistero della luce si contempla l'Istituzione dell’Eucarestia.                                                                                                        

            In questo mistero preghiamo per le Anime Sante del Purgatorio.  
 

• Padre nostro … / Dacci oggi … ecc. 
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4. SALVE REGINA (Tutti) 
 

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli 

figli di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata 

nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto 

benedetto del tuo Seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

 

 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA, CON VESPRI 
 

NOTA DI SPIEGAZIONE: In questa Celebrazione la Liturgia dei Vespri viene inserita nella Santa Messa.  

Pertanto, la Celebrazione inizia con il canto d’ingresso e prosegue con il saluto del Celebrante e la 

recita dei tre salmi con relative “antifone”.                                                                                                                                     

Omesso l’atto penitenziale, segue l’orazione di Colletta e si continua con la Liturgia della Parola. 

Appena dopo la Santa Comunione si reciterà il “Magnificat” con la rispettiva antifona. 

 

 

 

5. CANTO D’INGRESSO (Tutti) 
 

                                                       LE LODI 

 

Signore Dio sei Santo 

Sei forte sei l'Altissimo 

Sei il Re Onnipotente 

Re del cielo e della terra, 

Tu sei il Bene tutto il Bene 

Dio vivo Dio vero Sei tu per noi. 

 

Tu Amore e sapienza 

Tu la pace e la giustizia 

Sei tu la nostra ricchezza 

Sei gaudio e letizia 

Tu speranza tu la fede 

Sei tu la nostra carità. 

 

6. INTRODUZIONE, INTENZIONE, SEGNO DI CROCE E SALUTO DEL CELEBRANTE 
 

Questa celebrazione ricorre nel periodo di preparazione alla festa della Madonna di Dipodi, che si effettua 

il prossimo 15 agosto. Tale preparazione è iniziata con la Santa Messa dello scorso sabato 3 maggio, e 

continuerà con la celebrazione della Santa Messa per altri 14 Sabati, per raggiungere i tradizionali “15 

Sabati della Madonna di Dipodi”. 

Un particolare e cordiale saluto viene rivolto a Tutti Voi che siete qui presenti, a Tutti i devoti della 

Madonna di Dipodi, a tutti i fedeli della Diocesi di Lamezia Terme e a Tutti gli Ascoltatori di Radio Maria, 

che sta trasmettendo in diretta.  

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.   Il Signore sia con voi.   E con il tuo spirito. 
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7. RECITA DEI SALMI 
 

(Nota: Il Celebrante, alternandosi con l’Assemblea, inizia la recita delle antifone e dei salmi. 

L’Assemblea interviene leggendo le parti scritte in grassetto) 
 

1 ant.  A Cristo, figlio di Davide, 

          il Signore ha dato il regno, alleluia. 
 

Ricordati, Signore, di Davide, * 

   di tutte le sue prove, 

quando giurò al Signore, * 

   al Potente di Giacobbe fece voto: 

 

«Non entrerò sotto il tetto della mia casa, * 

   non mi stenderò sul mio giaciglio, 

non concederò sonno ai miei occhi * 

   né riposo alle mie palpebre, 

 

finché non trovi una sede per il Signore, * 

  una dimora per il Potente di Giacobbe». 

 

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata, * 

   l’abbiamo trovata nei campi di Iàar. 

Entriamo nella sua dimora, * 

   prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. 

 

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, * 

   tu e l’arca della tua potenza. 

I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, * 

   i tuoi fedeli cantino di gioia. 

 

Per amore di Davide tuo servo * 

   non respingere il volto del tuo consacrato. 

 

1 ant. A Cristo, figlio di Davide, 

          il Signore ha dato il regno, alleluia. 

 

2 ant.  A Cristo, unico sovrano, 

          Re dei re, Signore dei signori, 

          gloria! Alleluia! 

 

Il Signore ha giurato a Davide † 

   e non ritratterà la sua parola: * 

   «Il frutto delle tue viscere 

     io metterò sul tuo trono! 

 

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza † 

   e i precetti che insegnerò ad essi, * 

   anche i loro figli per sempre 

     sederanno sul tuo trono». 

 

Il Signore ha scelto Sion, * 

     l’ha voluta per sua dimora: 

«Questo è il mio riposo per sempre; * 

   qui abiterò, perché l’ho desiderato. 
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Benedirò tutti i suoi raccolti, * 

   sazierò di pane i suoi poveri. 

Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, * 

   esulteranno di gioia i suoi fedeli. 

 

Là farò germogliare la potenza di Davide, * 

   preparerò una lampada al mio consacrato. 

Coprirò di vergogna i suoi nemici, * 

   ma su di lui splenderà la corona». 

 

2 ant.  A Cristo, unico sovrano, 

          Re dei re, Signore dei signori, 

          gloria! Alleluia! 

 

3 ant. Chi è forte come te, o Signore? 

          Chi è come te, meraviglioso in santità? 

          Alleluia. 

 

Noi ti rendiamo grazie, 

   Signore Dio onnipotente, * 

         che sei e che eri, 

 

perché hai messo mano 

     alla tua grande potenza, * 

   e hai instaurato il tuo regno. 

 

Le genti fremettero, † 

   ma è giunta l’ora della tua ira, * 

   il tempo di giudicare i morti, 

 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, † 

   ai profeti e ai santi * 

   e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi. 

 

Ora si è compiuta la salvezza, 

     la forza e il regno del nostro Dio * 

   e la potenza del suo Cristo, 

 

poiché è stato precipitato l’Accusatore; † 

   colui che accusava i nostri fratelli, * 

   davanti al nostro Dio giorno e notte. 

 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello † 

   e la testimonianza del loro martirio, * 

   perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 

 

Esultate, dunque, o cieli, * 

   rallegratevi e gioite, 

      voi che abitate in essi. 

 

3 ant. Chi è forte come te, o Signore? 

          Chi è come te, meraviglioso in santità? 

          Alleluia. 

 



7 
 

8. COLLETTA        
 

Dio onnipotente Dio onnipotente ed eterno, che in questi giorni pasquali ci hai rivelato in modo singolare 

la grandezza del tuo amore, fa’ che accogliamo pienamente il tuo dono, perché, liberati dalle tenebre 

dell’errore, aderiamo sempre più agli insegnamenti della tua verità. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che é Dio e vive e regna con Te nei secoli dei secoli.  –  Amen. 

 

 

9. PRIMA LETTURA  
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 8,26-40)                                                             (lettore)    
 

In quei giorni, un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va' verso il mezzogiorno, sulla 

strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco 

un Etíope, eunùco, funzionario di Candàce, regina di Etiòpia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era 

venuto per il culto a Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaìa. 

Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va' avanti e accòstati a quel carro». Filippo corse innanzi e, udito 

che leggeva il profeta Isaìa, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei 

capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 

Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: "Come una pecora egli fu condotto al macello 

e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione 

il giudizio gli è stato negato, la sua discendenza chi potrà descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la 

sua vita". 

Rivolgendosi a Filippo, l'eunùco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se 

stesso o di qualcun altro?». Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, 

annunciò a lui Gesù. 

Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c'era dell'acqua e l'eunùco disse: «Ecco, qui c'è 

dell'acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?». Fece fermare il carro e scesero tutti e due 

nell'acqua, Filippo e l'eunùco, ed egli lo battezzò. 

Quando risalirono dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunùco non lo vide più; e, pieno 

di gioia, proseguiva la sua strada. Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava tutte le città che 

attraversava, finché giunse a Cesarèa. 

 

 

➢ Parola di Dio.                           

➢ Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    (tutti)      

 
10. SALMO RESPONSORIALE - Salmo 65 (66)                                                  

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra. (lettore)       
 

                                                                                       R/ (ritornello)     (tutti)      

Popoli, benedite il nostro Dio, 

fate risuonare la voce della sua lode; 

è lui che ci mantiene fra i viventi 

e non ha lasciato vacillare i nostri piedi. 

                                                                             R/ (ritornello)     (tutti)      

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto. 

A lui gridai con la mia bocca, 

lo esaltai con la mia lingua.     

                                                                             R/ (ritornello)     (tutti)      

Sia benedetto Dio, 

che non ha respinto la mia preghiera, 

non mi ha negato la sua misericordia.  

                                                                             R/ (ritornello)     (tutti)     



8 
 

11. ACCLAMAZIONE AL VANGELO                             Giovanni 6,51 
 

R/ Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore. 

Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.  R/ Alleluia. 

 

12. VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,44-51) 
 

A - Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, disse Gesù alla folla: 

«Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo 

giorno. 

Sta scritto nei profeti: "E tutti saranno istruiti da Dio". Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da 

lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In 

verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il 

pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 

darò è la mia carne per la vita del mondo». 

➢ Parola del Signore.                         (presidente)                     

➢ Lode a te, o Cristo.                                                                                            (tutti) 

 

13. OMELIA  

 

 

14.  PREGHIERA DEI FEDELI  
 

C – La preghiera è un contributo, semplice ma assai prezioso, al Regno di Dio, che non avanza con la logica 

del mondo ma con i criteri del cuore di Dio. A lui ci rivolgiamo con spirito di fede e di pietà. 
 

Lettore - Ripetiamo: Converti il mondo, o Signore. 
 

Assemblea -   R. Converti il mondo, o Signore. 

 

1. Nel nome di Gesù, che ha invitato a perdonare, coltiva nella Chiesa, la trasparenza, la verità, la giustizia 

e la misericordia. Ti preghiamo. R. 
 

2. Nel nome di Gesù, che ha insegnato a perdonare sempre, attenua le tensioni nelle famiglie, nei luoghi di 

lavoro, tra i partiti politici e tra le tifoserie sportive. Ti preghiamo. R. 
 

3. Nel nome di Gesù, che ha raccontato le parabole della misericordia divina, rialza le vittime dell’usura, i 

profughi, gli immigrati, i poveri e gli oppressi. Ti preghiamo.  R. 
 

4. Nel nome di Gesù, che si è sempre schierato dalla parte dei più deboli, smaschera i progetti di chi 

commette ingiustizie, inganni e delitti. Ti preghiamo.  R. 
 

5. Nel nome di Gesù, che non ha mai accolto le proposte allettanti del tentatore, aiuta ogni uomo nella lotta 

contro il desiderio smodato dei beni materiali, la ricerca della gloria umana, e la pretesa di mettersi al di 

sopra di tutti. Ti preghiamo.  R. 
 

C – O Dio, che ci hai rinnovati con il tuo perdono, guidaci nella via dei tuoi comandamenti, per essere 

sereni in coscienza e contribuire a una società più solidale. Per Cristo nostro Signore.  R. Amen. 



9 
 

15. CANTO OFFERTORIALE 
 

                                                    BENEDETTO IL SIGNORE DEL CIELO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16. PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

O Dio, che nella comunione mirabile a questo sacrificio ci hai resi partecipi della tua natura divina, dona a 

noi, che abbiamo conosciuto la tua verità, di testimoniarla con una degna condotta di vita. 

Per Cristo nostro Signore.– Amen 

 

17. SANTO 
 
 

Santo, Santo, Santo il Signore, Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto 

dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. 

                 
18. PADRE NOSTRO  
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come 

in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen 

 

19. PREGHIERA DI COMUNIONE SPIRITUALE  
 

GESÙ MIO, CREDO CHE SEI REALMENTE PRESENTE NEL SANTISSIMO SACRAMENTO. 

TI AMO SOPRA OGNI COSA E TI DESIDERO NELL' ANIMA MIA.  

POICHÉ ORA NON POSSO RICEVERTI SACRAMENTALMENTE, VIENI ALMENO 

SPIRITUALMENTE NEL MIO CUORE. 

 

(BREVE PAUSA) 

 

COME GIÀ VENUTO, IO TI ABBRACCIO E MI UNISCO TUTTO A TE; NON PERMETTERE 

CHE MI ABBIA MAI A SEPARARE DA TE. 

 

(BREVE PAUSA) 

  

ETERNO PADRE, IO TI OFFRO IL SANGUE PREZIOSISSIMO DI GESÙ CRISTO 

IN SCONTO DEI MIEI PECCATI, IN SUFFRAGIO DELLE ANIME DEL PURGATORIO E  

PER I BISOGNI DELLA SANTA CHIESA. 
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20. CANTO DI COMUNIONE 
 

L’AMORE DEL SIGNORE 

 

L’amore del Signore ci stringa in unità,  

godiamo ed esultiamo in vera carità.  
Perché dov’è l’amore, lì abita il Signore;  

perché dove c’è Dio, c’è sempre carità. 

 
Amiamo il Dio vivente, il Dio di verità,  

amiamoci tra noi nella sincerità. 

Perché dov’è l’amore, lì abita il Signore; 
 perché dove c’è Dio, c’è sempre carità.  

 
Noi siamo un solo corpo uniti qui con Lui,  

né l’odio né il rancore, non ci divida mai. 

Perché dov’è l’amore, lì abita il Signore;  
perché dove c’è Dio, c’è sempre carità.  

 
Un giorno nella gloria contempleremo Te,  

Signore tra i beati incontreremo Te. 

 Perché dov’è l’amore, lì abita il Signore;  
perché dove c’è Dio, c’è sempre carità.  

 

Sarà una gioia immensa, sarà felicità, 
amarci nell’amore, per sempre in unità. 

Perché dov’è l’amore, lì abita il Signore;  
perché dove c’è Dio, c’è sempre carità. 
 

 

                                             SEI TU SIGNORE IL PANE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21. MAGNIFICAT 
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21. MAGNIFICAT 

 

Antifona: Io sono il pane vivo disceso dal cielo: 

chi mangia questo pane vivrà in eterno; 

il pane che io darò 

è la mia carne, per la vita del mondo, alleluia. 

 

 L’anima mia magnifica il Signore * 

    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

    e Santo è il suo nome: 

  

di generazione in generazione la sua misericordia * 

    si stende su quelli che lo temono. 

  

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

  

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

    ha innalzato gli umili; 

  

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

    ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

  

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

    ricordandosi della sua misericordia, 

  

come aveva promesso ai nostri padri, * 

    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

    e allo Spirito Santo. 

  

Come era nel principio, e ora e sempre * 

    nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Antifona: Io sono il pane vivo disceso dal cielo: 

chi mangia questo pane vivrà in eterno; 
il pane che io darò 

è la mia carne, per la vita del mondo, alleluia. 

 

 

 

22. ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e poiché lo hai colmato della grazia di questi santi misteri, 

donagli di passare dalla nativa fragilità umana alla vita nuova nel Cristo risorto. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. – Amen. 
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23. CANTO FINALE 

MADRE DEL BELL’AMORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24. RINGRAZIAMENTO  FINALE 
 

 

(Interviene soltanto l’Operatore di Radio Maria)


